                                     APPUNTI DI LATINO

I COMPLEMENTI

I complementi sono espansioni della frase che si appoggiano al predicato o al nome per completare il significato.

Possono essere:

· Diretti: dipendono da un verbo transitivo attivo e non sono introdotti da preposizioni. Esempio: Scrivo una lettera.

· Indiretti: sono introdotti da preposizioni. Esempio: Giulio guardava dal finestrino. Francesco telefona alla mamma. 

· Avverbiali: formati da avverbi o locuzioni avverbiali. Esempio: Arriverà oggi o domani.
Il complemento oggetto

Risponde alla domanda Chi? Che cosa? e dipende direttamente, cioè senza l’uso di preposizioni, dal predicato verbale che è un verbo transitivo attivo. Esempi: Il presidente ha convocato il consiglio.  L’allenatore li ha sbalorditi. Mario ha delle idee molto originali (in questo caso “delle” è un articolo partitivo, vuol dire “alcune”). 

Come si rende in latino?     Con l’accusativo . Esempio: Marcus pulchram puellam videt (Marco vede una bella fanciulla.

Il complemento di specificazione

Risponde alla domanda Di chi? Di che cosa? Ed è un complemento indiretto, perché in italiano è introdotto dalla preposizione di, semplice o articolata. Può essere retto anche da aggettivi come desideroso, goloso,  ecc. Esempi: Sei troppo goloso di cioccolato.  Ho perso le chiavi della macchina. Il padre di Mara è in Cina.

Come si rende in latino?   Con il genitivo. Di solito precede il nome o l’aggettivo a cui si riferisce, ma non è una regola. Esempi: Magister discipularum diligentiam laudat (il maestro loda lo zelo delle alunne) .

Il complemento di termine

Risponde alla domanda A chi? A che cosa? ed è un complemento indiretto, perché in italiano è introdotto dalla preposizione a, semplice o articolata. Può essere retto anche da aggettivi come utile, inutile, adatto, favorevole, ecc. Esempi: E’ utile a tutti conoscere il codice stradale. Telefonale stasera. Ho regalato un libro a Chiara.

Come si rende in latino?     Con il dativo. Esempio: Marcus Antonio librum dat (Marco dà un libro ad Antonio) .

Il complemento di vocazione

Serve per invocare, chiamare, rivolgere la parola. E’ costituito da un nome o da un pronome e può essere preceduto dalla particella o. Esempio: Era molto tempo , amico mio, che desideravo telefonarti.

Come si rende in latino?     Con il vocativo. Esempio: tu quoque, Brute, fili mi.(anche tu, Bruto, figlio mio.

Il complemento di denominazione

Risponde alle domande: Di quale nome? Che si chiama? Di chi? Di che cosa? Dà un nome proprio al nome generico a cui si riferisce. È’ introdotto dalla preposizione di.  Si trova in relazione a nomi geografici ( isola, stato, repubblica, regno, principato, ecc. esempio: il principato di Monaco); sostantivi indicanti nome, cognome, soprannome e simili (il nome di Miriam ha origini bibliche); nomi di mese e giorno (il mese di giugno; il giorno di martedì).

Come si rende in latino?  Nel caso del nome generico a cui si riferisce. Esempio: Urbs (nominativo) Roma (nominativo) magna est (la città di Roma è grande).

Il complemento di mezzo

Risponde alla domanda: Per mezzo di chi? Per mezzo di che cosa? E’ introdotto dalle preposizioni: con, di, a, da, per, mediante, o dalle locuzioni: per mezzo di, per opera di, grazie a. Esempi: Sono abituato a fare le tabelle col computer. Grazie a te non ho avuto difficoltà.

Come si rende in latino?     Con l’ablativo semplice, cioè senza preposizione, o con per +accusativo se il mezzo è una persona. Esempio: Domina per ancellas cenam parat (la padrona prepara la cena per mezzo delle ancelle). Belgae sagittis pugnant (i Belgi combattono con le frecce).

Il complemento di modo

Risponde alla domanda: Come? In che modo? Indica la modalità con cui avviene un’azione. è introdotto dalle preposizioni con, senza, di, a, per, su, , ecc. e dalle locuzioni alla maniera di, al modo di. Esempi: Ti conviene chiedere il favore con le buone maniere. Giulia ha finito il compito senza problemi. Si avvicina a passo svelto.

Come si rende in latino?     Con cum +ablativo. Se il complemento è accompagnato da un attributo con l’ablativo senza cum oppure con cum posto fra il nome e l’aggettivo. 

Esempi: Discipulae cum diligentia student (le alunne studiano con zelo). Discipulae magna cum diligentia student. Discipulae magna diligentia student (le alunne studiano con grande zelo).

Il complemento di causa

Risponde alle domande: Perché? Per quale motivo? A causa di chi? A causa di che cosa? indica il motivo per cui si fa un’azione. E’ introdotto dalle preposizioni: per, di, a o dalle locuzioni a motivo di, a causa di, in seguito a, ecc. Esempi: Te ne ho parlato proprio per questo. Sono morta di stanchezza. Non ha partecipato a causa dell’influenza.

Come si rende in latino?   Con l’ablativo semplice oppure con ob o propter +l’accusativo o con prae + l’ablativo (per causa impediente). Esempi: Propter consilia vestra multa pericola vitamus (a causa dei vostri consigli evitiamo molti pericoli). Prae lacrimis legere non possum ( a causa delle lacrime non posso leggere). Romani victoria laeti erant ( i Romani erano contenti della vittoria). 

Il complemento d’agente

Risponde alla domanda: Da chi? E’ retto da un verbo al passivo e la preposizione che lo regge è da.

Esempio: La lettera è scritta da Francesca. 

Come si rende in latino?   Con a o ab +l’ablativo. Esempio: Rosa a matrona praebetur (la rosa è offerta dalla matrona)

Il complemento di causa efficiente

Risponde alla domanda: Da che cosa? E’ retto da un verbo al passivo e la preposizione che lo regge è da. Esempio: Molti danni sono provocati dal maltempo.
Come si rende in latino?   Con l’ablativo semplice.  Esempio: Arae rosis ornantur (gli altari sono ornati dalle rose).

Nota bene: i complementi d’agente e di causa efficiente si possono avere solo con verbi transitivi, che dunque si volgono al passivo.
